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Nei dittici della Chiesa bresciana Sant'Ercolano figura come 
diciottesimo vescovo e il suo pontificato pare si debba asse-
gnare al secolo VI. Il suo patronato sulla riviera benacense è 
da mettersi in relazione alle notizie di una sua permanenza 
eremitica, dopo la rinuncia all'episcopato, presso Campione 
del Carda, dove sarebbe anche morto. Le sue reliquie dal XIII 
secolo sono conservate e ancora oggi venerate nella chiesa 
parrocchiale di Maderno. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                     Sal 131, 9 
 

I tuoi sacerdoti, o Signore, 
si rivestano di giustizia, 
e i tuoi santi esultino di gioia. 
 
Si dice il Gloria (sulla Riviera Gardesana) 
 
COLLETTA 
 

Dona alla tua Chiesa, o Padre, 
per l'intercessione di Sant'Ercolano 
una rinnovata effusione dei doni dello Spirito 
e disponi i nostri giorni nella pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                  Es 32, 7-14 

Aveva già deciso di sterminarli, se Mosè suo eletto non fosse stato sulla brec­cia di fronte a lui, per stornare 
la sua collera dallo sterminio. 
 

Dal libro dell'Esodo  
 

In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va', scendi, perché il tuo popolo, che tu hai 
fatto uscire dal paese d'Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad allontanarsi 
dalla via che io avevo loro indicata! Si son fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si 
sono prostrati, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: Ecco il tuo Dio, Israele; co-
lui che ti ha fatto uscire dal paese di Egitto». Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho os-
servato questo popolo e ho visto che è un popolo dalla dura cervice. Ora lascia che 
la mia ira si accenda contro di loro e li distrugga. Di te invece farò una grande na-
zione». 
Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, divamperà la 
tua ira contro il tuo popolo, che tu hai fatto uscire dal paese d'Egitto con grande 
forza e con mano potente? Perché dovranno dire gli Egiziani: Con malizia li ha fatti 
uscire, per farli perire tra le montagne e farli sparire dalla terra? Desisti dall'ardore 
della tua ira e abbandona il proposito di fare del male al tuo popolo. Ricordati di 
Abramo, di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai detto: 
Renderò la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo e tutto questo paese, 
di cui ho parlato, lo darò ai tuoi discendenti, che lo possederanno per sempre». Il 
Signore abbandonò il proposito di nuocere al suo popolo. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE  Dal Salmo 105 
 

R/  Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo, 
 

Si fabbricarono un vitello sull’Oreb, 
si prostrarono a un'immagine di metallo fuso; 
scambiarono la loro gloria 
con la figura di un toro che mangia fieno. R/   
 

Dimenticarono Dio che li aveva salvati,  
che aveva operato in Egitto cose grandi,  
prodigi nel paese di Cam,  
cose terribili presso il Mar Rosso. R/   
 

Dio aveva già deciso di sterminarli, 
se Mosè suo eletto 
non fosse stato sulla breccia di fronte a lui, 
per stornare la sua collera dallo sterminio. R/   
 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                         Mt23, 9-10 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Uno solo è il vostro Maestro: Cristo;  
il più grande tra voi sia vostro servo. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Mt 23, 8-12 

II più grande tra voi sia vostro servo. 
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi non fatevi chiamare "rabbì", per-
ché uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate nessuno 
"padre" sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo. E non fatevi 
chiamare "maestri", perché uno solo è il vostro Maestro, il Cristo. Il più grande tra 
voi sia vostro servo; chi invece si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà in-
nalzato». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Guarda con benevolenza, Signore, 
i doni che portiamo al tuo altare 
nel ricordo di Sant'Ercolano; 
la celebrazione di questo mistero, 
che a lui ha meritato una corona di gloria, 
sia per noi sorgente di perdono e di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
La presenza dei santi Pastori nella Chiesa 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
lodarti e ringraziarti sempre,  
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore. 
Tu doni alla tua Chiesa  



la gioia di celebrare la memoria [festa] di Sant'Ercolano,  
con i suoi esempi la rafforzi,  
con i suoi insegnamenti l'ammaestri,  
con la sua intercessione la proteggi 
Per questo dono della tua benevolenza,  
uniti agli angeli e ai santi,  
con voce unanime cantiamo  
l'inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                Lc 12, 42 
 

Questo è il servo saggio e fedele, 
che il Signore ha posto a capo della sua famiglia 
per distribuire il cibo a tempo opportuno. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Il pane eucaristico, che abbiamo ricevuto 
fortifichi e rinnovi la tua famiglia, Signore,  
perché custodisca sempre il dono della fede  
e cammini fiduciosa sulla via segnata dai suoi pastori.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


